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Circolare Docenti n. 9      Seriate,  29/09/2015 
 

Al Collegio dei Docenti  
 

e p.c.  

Al Consiglio di Istituto  

al DSGA e al Personale ATA 

ai Genitori degli alunni  
 

All’Albo on line  

 

 

ATTO D’INDIRIZZO  DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 PER L’ELABORAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

2016/2019 

(ai sensi dell’art. 1  co. 14 della legge delle 107 del 2015) 
 

PREMESSA 
 

Tenuto conto che la Scuola, per garantire a tutti pari opportunità e pari risultati, deve 

impegnarsi consapevolmente a: 

- ricercare  strategie e formule organizzative e didattiche (quali  la diversificazione dei percorsi 

di apprendimento, l'articolazione dell'offerta formativa, l'attuazione di efficaci percorsi di 

recupero e potenziamento)  capaci  di valorizzare l'individualità degli studenti,  dare a ciascuno 

“assecondandone i talenti e le possibilità” ,  

- migliorare gli apprendimenti di base e garantire a tutti il successo formativo e la crescita 

dell'alunno in tutte le sue dimensioni: cognitiva , affettiva,motoria, relazionale e sociale, 

estetica, morale 

-  considerato che la "cura" dei singoli alunni costituisce obbligo per la scuola e dovere 

professionale per i docenti in base ai principi già contenuti nel Regolamento di Autonomia 

(D.P.R. 275/'99), nel Contratto Nazionale e nelle ultime disposizioni vigenti 

- Considerato che non esistono regole precise applicabili a tutti i contesti, bensì scelte 

metodologiche che dipendono, principalmente, dalla analisi della situazione concreta in cui ci si 

trova, il principale strumento della ricerca è rappresentato proprio dall’insegnante che  deve 

innanzitutto imparare ad ascoltarsi e ad osservare il modo in cui si colloca cognitivamente ed 

emotivamente nelle situazioni e nei processi educativi al fine di instaurare azioni significative e 

acquisire la capacità di interpretare i messaggi veicolati dagli alunni nei discorsi e negli 

atteggiamenti non verbali e la capacità di dosare direttività e non-direttività a seconda delle 

esigenze della situazione e non delle proprie. Di conseguenza una Scuola capace di accogliere, 

includere, formare e orientare memore del proprio passato, ma con lo sguardo proiettato verso 

l’innovazione didattica e metodologica. 

-  in considerazione delle tipologie di tre diversi gradi di istruzione presenti nell’Istituto 

Comprensivo “Aldo Moro” di Seriate e la relativa organizzazione del tempo scuola.  
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Tutto ciò premesso,  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

visti gli artt. 1, 3, 33, 34 , 117 della Costituzione italiana;  

visti il D.P.R. 275/1999 “Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;   

visto il D.P.R. 80 del 28 marzo 2013 

vista la L. 53/2003;  D. Lgs. 59/ 2004 (allegati A,B,C,D,E) e s.m.i.; 

visto il D.M. 31/07/2007 “Indicazioni per il Curricolo per la scuola per l’infanzia e per il primo 

ciclo d’istruzione”; 

visto il D.P.R. 89/2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della 

scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione”; 

visto il D.P.R. 122/2009  “Regolamento recante il coordinamento delle norme vigenti per la 

valutazione degli alunni”; 

visto il D.M. 254 del 16/11/2012 “Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola per 

l’Infanzia del Primo Ciclo”;  

viste  le novità introdotte dalla Legge 107 del 2015 “Buona Scuola”; 

in continuità con il POF 2015/2016 e le attività svolte nell’anno scolastico 2014/2015, che 

hanno contribuito ad elevare la qualità dell’offerta formativa della scuola e delle finalità 

pedagogiche e didattiche perseguite in questi anni dall’I.C. “Aldo Moro” di Seriate;  

tenuto conto degli esiti delle prove INVALSI sostenute dagli studenti delle classi II e V Scuola 

Primaria e delle classi III della Scuola Secondaria di I grado nell’a.s. 2014/2015; 

tenuto conto altresì delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo definiti nel 

Rapporto di Autovalutazione presentato dall’Istituto nell’a.s. 2014/2015; 

nel rispetto delle proposte e delle delibere degli OO.CC.; 

preso atto dell’organico del personale docente ed ATA;  

 

EMANA 

Il seguente  

 

ATTO DI INDIRIZZO PER LE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA, DELLE SCELTE DI GESTIONE  E 

DI AMMINISTRAZIONE 

 

A) INDIRIZZI PER LE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA 

 Orientare l’attività didattica ed il modello organizzativo dell’Istituto verso la  

personalizzazione dei percorsi educativi, di formazione ed istruzione, in modo da 

valorizzare le attitudini e le aspirazioni di ogni soggetto, attivandone le potenzialità e 

supportandolo nella costruzione delle competenze di base, di cittadinanza e del 

proprio personale progetto di vita.  

 Creare un ambiente di apprendimento inclusivo; 

 Favorire la maturazione della capacità di comprendere e interpretare la realtà e la 

consapevolezza delle proprie potenzialità al fine di saper agire per raggiungere i 

propri obiettivi; 

 Analizzare e individuare con precisione i bisogni del territorio per ampliare e rendere 

l’offerta formativa più aderente alle sue esigenze; 

 Migliorare la collaborazione e compartecipazione della famiglia e del territorio 

all’azione posta in essere dalla Scuola  

 Aderire e/o costituire reti con altre Scuole per creare nuove sinergie e momenti 

formazione. 

 

 

 



PROGETTI-ATTIVITÀ: 

 Recupero-Sostegno 

 Curricolo Verticale  

 Sviluppo delle competenze di cittadinanza  

 Orientamento  

 Accoglienza  

 Alfabetizzazione alunni stranieri 

 Educazione alla salute ed educazione ambientale 

 Teatro, cinema, fotografia e progetti che mirino all’utilizzo di linguaggi non 

verbali 

 Certificazione Linguistica e discipline linguistiche in modalità CLIL 

 Inclusione alunni Bes 

 Prevenzione del disagio e forme di bullismo 

 

STRATEGIE / METODOLOGIE 

 Metodologie Laboratoriali 

 Peer education 

 Cooperative Learning 

 Attenzione al setting pedagogico 

 

Priorità:  

VALUTAZIONE SUPERIORE AL SEI 

 

 

SCUOLE CON CONTESTO SOCIO-ECONOMICO E  CULTURALE SIMILE 

 

B) INDIRIZZI PER LE SCELTE DI GESTIONE 

 Valorizzare le competenze e le risorse di ciascuno a fine di garantire il 

miglioramento e  l’efficacia dell’azione educativo-didattica; 

 Coinvolgere tutte le componenti della Scuola nell’attuazione del Piano dell’offerta 

formativa, in base alle proprie attitudini e competenze professionali; 

 Sostenere e sviluppare il processo di autovalutazione e rendere trasparenti le 

procedure relative ai monitoraggi, alle verifiche e alle valutazioni, misurando il 

grado di soddisfazione dell’utenza 

 Assegnare e gestire le risorse nel rispetto del POF e dei criteri di efficacia, 

efficienza, trasparenza, flessibilità, fattibilità   

 

PROGETTI-ATTIVITÀ: 

 Formazione dei docenti e del personale ATA; 

 Formazione didattica per progettare e valutare per competenze 

 Formare il docenti al lavoro in team 

 Utilizzare il curricolo come strumento di lavoro quotidiano  

 

STRATEGIE / METODOLOGIE 

 Rispettare i criteri di assegnazione delle risorse 

 Nel rispetto della normativa vigente, ricercare le risorse economiche e/o fonti di 

finanziamento attingendo ai fondi nazionali , regionali ed europei attraverso la 

partecipazione a progetti o bandi. 

Priorità:  

progettare per compiti autentici (almeno due compiti autentici all’anno) 

imparare a progettare e a valutare per competenze 

usare strategie educative innovative 

 saper rendicontare i percorsi didattici 

 

 



C) INDIRIZZI PER LE SCELTE DI AMMINISTRAZIONE 

 Organizzare l’azione amministrativa e didattica della Scuola affinché sia 

funzionale alle esigenze degli utenti 

 Migliorare la comunicazione interna ed esterna 

PROGETTI-ATTIVITÀ: 

 Costituire commissioni e/o gruppi di lavoro per affrontare aspetti specifici 

dell’azione didattico-educativa; 

 Attività di autovalutazione per individuare inefficienze e migliorare l’efficacia 

dell’azione amministrativa;  

STRATEGIE / METODOLOGIE 

 Prevedere nel corso e al termine dell’anno scolastico momenti di confronto tra il 

personale che ricopre funzioni e incarichi specifici, per verificare e condividere 

l’andamento della propria azione e affrontare in gruppo eventuali difficoltà; 

 Prevedere momenti di confronto e condivisione con le famiglie per approfondire 

tematiche specifiche e/o integrare la documentazione del percorso formativo del 

singolo alunno. 

Priorità:  

 promuovere una gestione attenta ai principi della trasparenza 

amministrativa, all’efficienza e all’efficacia 

implementare la digitalizzazione della Pubblica Amministrazione 

organizzare il lavoro in maniera funzionale 

Migliorare la comunicazione 

promuovere forme di rendicontazione sociale a tutti i livelli 
 

D) OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI  

Di seguito si riportano gli obiettivi che il Collegio dei Docenti perseguirà nei prossimi 

anni e porrà alla base del nuovo Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016/2019: 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, con 

particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua  inglese e ad altre 

lingue  dell'Unione  europea; anche mediante l’utilizzo della metodologia 

Content language integrated learning;   

 

b)   potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche    e scientifiche; 

 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica    

attraverso    la    valorizzazione     dell'educazione interculturale e alla 

pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra  le  culture,  il  sostegno  

dell'assunzione  di  responsabilita' nonche' della solidarieta' e della  cura  

dei  beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri 

e)  sviluppo  di   comportamenti   responsabili   ispirati   alla conoscenza  e  al  rispetto  

della  legalità,  della  sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio 

e delle  attivita' culturali;  

  g)  potenziamento  delle  discipline  motorie   e   sviluppo   di comportamenti 

ispirati a uno stile  di  vita  sano,  con  particolare riferimento 

all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport,  e attenzione  alla  

tutela  del  diritto  allo  studio  degli  studenti praticanti attività sportiva 

agonistica;  

    h) sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,   con particolare riguardo 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network;  

    i)  potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di laboratorio;  



  l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  ogni forma  di  

discriminazione  e  del   bullismo,   anche   informatico; potenziamento 

dell'inclusione scolastica e del  diritto  allo  studio degli alunni  con  

bisogni  educativi  speciali  attraverso  percorsi individualizzati  e  

personalizzati  anche  con  il  supporto  e   la collaborazione dei servizi 

socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di  settore  e  

l'applicazione  delle  linee  di indirizzo per favorire il diritto allo studio 

degli alunni  adottati, emanate  dal  Ministero  dell'istruzione,  

dell'Universita'  e  della Ricerca il 18 dicembre 2014;  

  m) valorizzazione della  scuola  intesa  come  comunita'  attiva, aperta  al  territorio  e  

in  grado  di   sviluppare   e   aumentare l'interazione con le famiglie e con la 

comunita' locale, comprese  le organizzazioni del terzo settore e le imprese;  

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del  numero  di alunni e di studenti 

per classe o  per  articolazioni  di  gruppi  di classi, anche con potenziamento del 

tempo scolastico o  rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 

89;  

   p)  valorizzazione  di  percorsi  formativi  individualizzati   e 

coinvolgimento degli  alunni e degli studenti;  

  r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano  come  lingua seconda 

attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza  o di lingua non 

italiana, da organizzare anche  in  collaborazione  con gli enti locali e il 

terzo settore, con l'apporto delle comunità  di origine, delle famiglie e 

dei mediatori culturali;  

    s) definizione di un sistema di orientamento. 

 

E) INDICAZIONI PER LA STESURA DEL PTOF 2016 2019 

Per la stesura del POF Triennale si farà riferimento al modello del RAV proposto dal SNV, in 

modo da facilitare la lettura e la comparazione dei due modelli, specificando per ogni ambito 

l’attività di progettazione e le risorse utilizzate dalla scuola per l’attuazione del piano 

dell’offerta formativa. 

Pertanto, il gruppo di lavoro che si occuperà della predisposizione del PTOF, che dovrà essere 

approvato dal Consiglio d’Istituto entro il 31.10.2015, farà riferimento al modello su citato, 

salvo l’introduzione di un diverso modello nazionale o provinciale. 

In ogni caso, ai sensi della L. 107/2105,  il PTOF 2016/2019 dovrà contenere: 

 le iniziative di formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza  delle tecniche 

di primo soccorso, in collaborazione con il  servizio  di  emergenza  territoriale «118» del 

Servizio sanitario nazionale  e  con  il  contributo  delle realtà del territorio; 

 la  programmazione  delle  attività  formative   rivolte   al personale docente e 

amministrativo, tecnico e ausiliario; 

 la definizione delle risorse occorrenti  in  base  alla  quantificazione disposta per le istituzioni 

scolastiche; 

 l’indicazione degli insegnamenti e le discipline tali da coprire:  

 il fabbisogno dei  posti  comuni  e  di  sostegno  dell’organico dell’autonomia, sulla 

base del monte orario degli  insegnamenti,  con riferimento anche alla quota di 

autonomia dei curricoli e agli  spazi di flessibilità, nonché del numero di alunni con 

disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei 

limiti delle risorse previste a legislazione vigente;  

 il  fabbisogno  dei  posti  per  il  potenziamento  dell’offerta formativa; 



 il fabbisogno  relativo  ai  posti  del personale amministrativo, tecnico  e  ausiliario; 

 il  fabbisogno  di  infrastrutture  e   di attrezzature   materiali. 

 i   piani   di    miglioramento dell’istituzione  scolastica  stilati in relazione al RAV. 

 progetti coerenti con le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel Piano nazionale per  la  

scuola digitale, al fine di sviluppare e di migliorare  le  competenze  digitali degli studenti e 

di rendere  la  tecnologia  digitale  uno  strumento didattico di costruzione delle competenze 

in generale. 

Infine il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dovrà assicurare l’attuazione dei principi di pari 

opportunità promuovendo l’educazione alla parità tra i sessi e la prevenzione della violenza di 

genere e di tutte le discriminazioni.  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

     Lucia dott.ssa PERRI 

 


